
Vibac annuncia licenziamenti a Termoli

Lo stabilimento molisano produce nastri adesivi partendo da film BOPP. Sempre più
difficile competere con Cina e India.
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Vibac, produttore italiano di film BOPP e nastri adesivi,
ha annunciato ai sindacati l'intenzione di licenziare 126
addetti su un totale di 140 posti di lavoro, a partire dal
mese di luglio, presso lo stabilimento di Termoli,
specializzato nella produzione di nastri adesivi.

“Le condizioni economiche illustrate dal Presidente della Vibac, Pietro Battista, nel corso del
Coordinamento nazionale Vibac con i sindacati, sono drammatiche - spiega Lorenzo Zoli,
Segretario Nazionale Femca Cisl, che segue la vertenza - . La competitività internazionale di
Cina e India sui film di polipropilene è schiacciante, il mercato italiano delle commodities è in
crisi, come tutto il manifatturiero, al netto dei costi energetici, della guerra in Ucraina e di quella
economica tra Stati Uniti e Cina”.

Il sindacato chiede l'applicazione di ammortizzatori sociali "che non possono essere pagati con i
fondi del PNRR e che vanno discussi aprendo un tavolo al Ministero delle Imprese e del Made
in Italy". "Usiamo la cassa di carattere straordinario per trasformare i licenziamenti in elementi
di ristrutturazione industriale, accompagnando le uscite volontarie, esplorando la strada dei
trasferimenti in altre sedi del Gruppo e rafforzando la produzione residua alla Vibac di Termoli -
conclude Zoli -. Capiamo le dinamiche di mercato, per gestirle e non esserne sopraffatti”.

Con sede a Ticineto, in provincia di Alessandria, VIbac opera con sei impianti produttivi in due
segmenti: la divisione BOPP produce polipropilene bi-orientato per imballaggio flessibile e film
per etichette; la divisione Nastro - di cui fa parte anche lo stabilimento di Termoli - produce
invece nastri autoadesivi su diversi supporti.
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